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LL E E FFASI DEL ASI DEL PPROGETTOROGETTO

“Coordinarsi per Agire Insieme sulle Acque del Sebino”

FASE 1: inquadramento territoriale, processo partecipato, 
quadro conoscitivo e di analisi conoscitiva, sintesi ed 
approfondimenti tematici, costruzione di scenari, redazione del 
Documento Strategico del Sebino e dell’elenco dei temi del 
Contratto di Lago

FASE 2: strutturazione tecnica ed approfondimento dei temi, 
definiti prioritari, estrapolati dall’elenco progetti redatto nella 
fase precedente attraverso il coinvolgimento e l’individuazione 
di tecnici ed esperti

FASE 3: elaborazione di schemi progettuali di prefattibilità per 
un certo numero di azioni ritenute prioritarie e mature, 
conclusione delle attività di partecipazione e di comunicazione 
con convegno in cui presentare gli esiti conclusivi del lavoro e 
le proposte operative.

“DOCUMENTO STRATEGICO DELLE ACQUE DEL SEBINO”



IIL L MMETODO DI ETODO DI LLAVOROAVORO

L’AREA DI STUDIO E L’APPROCCIO METODOLOGICO 
Raccolta delle informazioni conoscitive sul Lago d’Iseo
Creazione di uno strumento che permette il miglioramento della qualità ambientale e una migliore 
gestione delle risorse idriche
Individuazione di una strategia efficace che risponda ai problemi ed individui le azioni 
maggiormente significative da intraprendere
Promozione di un percorso di partecipazione della comunità locale, coinvolta direttamente sia 
nell’analisi delle problematiche sia nella individuazione delle principali esigenze di valorizzazione 
del territorio 
IL QUADRO CONOSCITIVO-DESCRITTIVO E DI ANALISI 
Analizzati gli aspetti conoscitivi-descrittivi mettendo in evidenza tutti i comparti territoriali, 
ambientali e socio-economico che interessano il Lago d’Iseo 
Analizzati ed utilizzati i risultati di numerosi studi pregressi 

Applicazione del modello DPSIR (determinanti - pressioni - stato - impatto - risposte) 

IL QUADRO DI SINTESI ED APPROFONDIMENTO
Quadro di sintesi e di approfondimento dei comparti di particolare rilievo per l’area di studio
Costruzione degli scenari

Individuazione delle opzioni portanti e del quadro delle azioni 
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L’AL’AREA REA DIDI SSTUDIOTUDIO

COSA DOVREBBE ESSERE
Un ampio meccanismo sistemico che, in accordo con la moderna concezione di sviluppo, aggreghi 
gli interessi, ottimizzi le risorse, riduca le diseconomie di scala, permetta una crescita omogenea e 
coordinata, sia gestito e pianificato nell’ottica di una visione univoca e partecipata coinvolgente gli 
interessi delle sfaccettate e molteplici realtà locali

COSA E’ ATTUALMENTE
Il Lago d’Iseo è ancora percepito nella maggior parte dei settori e delle realtà territoriali come una 
semplice cerniera fra i territori montani (Val Camonica e comprensorio dell’Adamello in particolare) 
e i territori collinari e di pianura (Franciacorta, Valcalepio, Fiume Oglio sublacuale e comparti 
agricoli) e presenta forti elementi di frammentazione e discontinuità

Il Sebino rappresenta

Un punto nodale per lo sviluppo del territorio
Una potenziale area strategica centrale rispetto al sistema 
territoriale sotto e sopra lacuale

Un ecosistema naturale ad alta valenza

Esempi: Comune di Paratico, Sistemi Idrici Integrati, Provincia di Bergamo e Brescia

Esempi: il sistema turistico “Sublimazione dell’acqua”, collaborazione tra il Consorzio Gestione Associata 

del Laghi d’Iseo, Endine e Moro e la Tutela Ambientale del Sebino S.p.a., Agende 21



L’AL’APPROCCIO PPROCCIO PPARTECIPATOARTECIPATO

IL COMITATO GARANTE

I PORTATORI DI INTERESSE

INCONTRI C/O LORO SEDE

INCONTRI NEL DATA-ROOM

GLI ENTI ISTITUZIONALI

RACCOLTA DOCUMENTALE

SCHEDA INCONTRO

RACCOLTA DOCUMENTALE

VALIDAZIONE CONOSCENZA E 
CERTIFICAZIONE INFORMAZIONI



L’AL’APPROCCIO PPROCCIO PPARTECIPATOARTECIPATO
Portatori Interesse FASE 

1 
FASE 

2 
FASE 

3 
FASE 

4 
FASE 

5 
FASE 

6 
FASE 

7 
1 Provincia di Bergamo Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
2 Provincia di Brescia Sì Sì Sì Sì Sì Sì  

3 
Comunità Montana Bronzone e Basso 
Sebino Sì Sì Sì Sì Sì Sì  

4 Comunità Montana Alto Sebino Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
5 Comunità Montana Sebino Bresciano Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
6 Tutela Ambientale del Sebino S.p.a. Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
7 Consorzio dell’Oglio Sì Sì Sì Sì Sì Sì  

8 
Con. Ges. Associata Laghi d’Iseo, Endine e 
Moro Sì Sì Sì Sì Sì Sì  

9 Comune di Costa Volpino e Agenda 21 Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
10 Comune di Iseo e Agenda 21 Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
11 Comunità Montana di Valle Camonica Sì Sì No     
12 Comune di Sale Marasino e Agenda 21 Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
13 Comune di Monte Isola Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
14 Comune di Solto Collina Sì Sì Sì  Sì   
15 Comune di Marone Sì Sì Sì  Sì   

16 Comune di Pisogne Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
17 Comune di Castro Sì Sì Sì Sì Sì   
18 Comune di Parzanica Sì Sì Sì Sì Sì   
19 Comune di Tavernola Bergamasca Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
20 Comune di Predore Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
21 Comune di Lovere Sì Sì Sì Sì Sì   
22 Comune di Paratico Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
23 Comune di Riva di Solto Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
24 Comune di Sarnico Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
25 Comune di Sulzano Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
26 Secas S.p.a. Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
27 Navigazione Lago d’Iseo S.r.l. Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
28 Riserva Naturale Torbiere del Sebino Sì Sì No     

29 
Circ. Culturale 3 Torri-Comit. Chiedetelo al 
Cigno Sì Sì Sì Sì Sì Sì  

30 Associazione Beni Comuni Sì Sì Sì Sì Sì Sì  
31 Pro Loco Sarnico Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

32 
Associazione Velica dilettantistica Alto 
Sebino Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

33 Associazione Nautica Sebina Sì Sì No     
34 Circolo Velico Sarnico Sì Sì No     
35 Società canottieri Sebino Sì Sì No     
36 Adrenalin S.n.c. (Diving Center) Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
37 Gruppo Sub Vallecamonica Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

38 
Associazione Pescatori di Bergamo-
F.I.P.S.A.S. Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

39 
Associazione Pescatori di Brescia-
F.I.P.S.A.S. Sì Sì No     

40 Cooperativa Pescatori di Professione Sì Sì No     
41 Rappresentante dei Pescatori di Professione Sì Sì Sì Sì Sì   
42 Consorzio Turistico I Due Laghi Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 

43 
Sassabanek- Svilup. Turistico Lago d’Iseo 
S.p.a. Sì Sì Sì Sì Sì Sì Sì 
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AANALISI ED NALISI ED AAPPROFONDIMENTOPPROFONDIMENTO

INQUADRAMENTO TERRITORIALE, AMBIENTALE E SOCIO-ECONOMICO 
QUADRO DESCRITTIVO-CONOSCITIVO E DI ANALISI
Aspetti amministrativi e la pianificazione territoriale
Aspetti geomorfologici, idrografici e geologici
Aspetti climatici ed idrologici
Aspetti naturalistico-ambientali
Aspetti paesaggistici
Aspetti demografici
Aspetti insediativi ed infrastrutturali
Aspetti viabilistici, legati al trasporto e al collegamento
Aspetti legati al sistema produttivo
Aspetti legati al sistema turistico
INQUADRAMENTO TERRITORIALE, AMBIENTALE E SOCIO-ECONOMICO 
QUADRO DI SINTESI ED APPROFONDIMENTO
Utilizzi propri ed impropri della risorsa idrica del Sebino
Analisi del degrado delle aree lacuali
SINTESI DELL’ATTIVITA’ CONOSCITIVA
E SCENARIO DI RIFERIMENTO
Introduzione
Valutazione dello scenario attuale



LLEE CCRITICITA’RITICITA’
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LLOO SSCENARIO IN CENARIO IN EESTREMA STREMA SSINTESIINTESI

CRITICITA’ AMBIENTALI
• Eutrofizzazione
• Collettamento e depurazione
• Regolazione dei livelli
• Macrofite e bloom algali
• Balneabilità
• Ittiofauna

PROBLEMATICHE SUL TERRITORIO CHE CONDIZIONANO LO STATO AMBIENTALE DELLE 
ACQUE DEL SEBINO
• Diverse competenze sul territorio e scarsa sinerga fra gli enti
• Frammentazione delle azioni
• Fruizione turistico-ricreativa del territorio e del lago
• Comunicazione e promozione della cultura ambientale e dei valori della risorsa Sebino
• Valorizzazione degli aspetti paesaggistici
• Viabilità e mobilità sul lago
• Dissesto idrogeologico sui versanti



 
 

Hydrodata S.p.a. 
via Pomba, 23 – 10100 TORINO (TO) 
tel. 011.5592811 - fax 011.5620620 

web: www.hydrodata.it - e-mail hydrodata@hydrodata.it
 

Coordinatore attività: 
Dott. Arch. Susanna Chiappino 

 

Attività tecniche: 
Dott. Ing. Cecilia Mosca 

 
 

Graia S.r.l. 
via Repubblica, 2 - 21020 VARANO BORGHI (VA) 

tel. 0332.961097 - fax 0332.961162 
web: www.graia.com - e-mail: info@graia.eu 

 
Responsabile A.T.I. 

Dott. Ing. Massimo Sartorelli 
 

Attività tecniche e contatto con gli Enti: 
Dott. Ing. Roberto Bendotti 

 


